
sport30
ILSECOLOXIX

LUNEDÌ
23 LUGLIO 2012

IN GARA AWEYMOUTH ANCHE INGEGNERI E METEOROLOGI

Imaghidelvento
chesvelano la rotta
ai lupidimare

Lascienzasi alleacon ivelisti azzurri

VITTORIODEBENEDICTIS

“GRAN giornata per Gabrio Zan-
donà e Pietro Zucchetti che vinco-
no l’ultima prova del 470 maschi-
le”. Sottolineata in neretto, la
“news” di FederVela 6 giugno 2012
sprizzava entusiasmo. Campo di
garadiWeymouth,ventosabaianel
sud della Gran Bretagna, la stessa
che tra pochi giorni ospiterà le
Olimpiadi.
Quelgiorno l’elettricitàerapalpa-

bile tra i tecnici e e gli atleti: per la
prima volta i velisti sperimentava-
no i dati del “progetto meteo Fiv”
per leOlimpiadi. Pocoprimadi sal-
pare avevano ricevuto un’inedita
comunicazione: direzione e inten-
sità del vento nel chilometro qua-
drato del campo di gara e all’ora
precisa della regata. E anche dire-
zione e intensità delle correnti.
Unaprevisionedettagliatachenes-
sunvelistahamai avuto. Inposses-
so di questi dati Zandonà e Zuc-
chetti decisero di andare a destra,
mentre tutti gli altri sceglievano il
campo di sinistra. Vittoria ai due
azzurri.
Daquelgiornoècresciuto in tutto

il mondo della vela l’interesse per
quell’esperimentounico chemette
insiemeunbelpo’dieccellenze ita-
liane: l’équipe degli ingegneri del-
l’Università di Genova, guidati da
uno dei massimi esperti al mondo
di Ingegneria del Vento, Giovanni
Solari che inquesta “impresa”ha la
collaborazione di Massimiliano
Burlando.Gli esperti AndreaBuzzi
e Christian Ferrarin del Cnr di Bo-
logna eVenezia - l’Isac che si occu-
pa di Atmosfera e Clima, l’Ismar
che studia i sistemi costieri - quelli
del Centro funzionale meteo-idro-
geologico dell’Arpal ligure, uno dei
migliori d’Europa, guidati daElisa-
betta Trovatore. Il tutto con la su-
pervisione del tecnico della Fede-
razione Luca De Pedrini. Docenti
universitariedespertichesi“parla-
no”eunisconolediverseconoscen-
ze a servizio dello sport. In questo
caso dei velisti azzurri, undici in
tutto, che gareggeranno alle Olim-
piadi di Londra.
Abenpensarciè l’uovodiColom-

bo. Per andare inmare con la barca
a vela è fondamentale sapere di
vento e correnti. «Quando ho ini-
ziato a gareggiare io si buttava la
spugnetta in mare», ricorda Luca
PodestàdellaFiv. Insomma,ci si fi-
dava dell’esperienza, della tradi-
zione, della maestria. Ora arrivano
meteorologi e ingegneri con previ-
sioni ad altissima risoluzione.
Dal 29 luglio, data di inizio delle

gare, Alessandra Sensini e gli altri
atleti olimpici riceveranno dai loro
tecnici le informazioni dettagliate
pocoprimadi regatare.A lorovolta
i tecnici li otterranno dalmeteoro-
logo della Federazione Vela Stefa-
noGallino,cheè il coordinatoredel
progetto e praticamente “vivrà” le
Olimpiadi in un container di Wey-
mouth. Davanti al computer e a un
sito dell’Arpal Liguria, “dedicato”
cioè consultabile solodallaFiv, che
sfornerà ogni ora dati sul vento, le
correnti e le onde.

«Èunprogettopensatopergliat-
leti -diceGallino-checiconsentirà
unsaltodiqualitànotevoleediade-
guarci ad altri Paesi, penso agliUsa
e alla GranBretagna, che già usano
strumenti sofisticati, e sotto alcuni
aspetti, di superarli».
Se Gallino è il referente, il via al-

l’operazione in Fiv porta la firma
delsegretarioGianniStorti,unodei
più esperti e preparati dirigenti
sportivi italiani. E potrebbe non fi-
nirequi: «Ilprogettoè sperimenta-
le, se arrivassero i risultati - è l’au-
spiciodiSolari -esecidesserofidu-
cia fra4anni, alleOlimpiadi inBra-
sile potremmo fare cose
straordinarie». Gli studi potrebbe-
ro essere estesi ad altri sport, come
il ciclismo e l’atletica.
In realtà la sperimentazione ita-

liana è inedita proprio perchémet-
te insieme competenze diverse.
Dentro il progetto sta per esempio
GiovanniSolari, l’italianocheèsta-
to presidente dell’associazione
mondialedell’IngegneriadelVento
e la cui équipe tanto per dare il se-
gno dell’eccellenza raggiunta, ha
studiato l’impatto del vento sul
pontedello Stretto diMessina, sul-
la rete ferroviaria ad alta velocità e
suiportidell’AltoTirreno.«Lasfida
- osservano Solari ed Elisabetta
Trovatore, responsabile del cen-
tro-meteo della Regione gestito da
Arpal - è quella di quantificare a
quell’ora e sul quel campo di gara
l’intensitàe ladirezionedelventoe
delle correnti». Una sfida se rap-
portata alle previsioni del tempo
che genericamente indicano bel
tempoopioggia. Certo, poi tocche-
ràalvelistasfruttare le informazio-
ni e le proprie capacità: se l’atleta
nonèbravoidatimeteo-purdetta-
gliati -non lo trasformeranno inun
campione invincibile.
Lefasi. Ilprogettosidivideindue

fasi. La prima è affidata allamisura
delventosuicampidiregata:così la
Fivhaequipaggiatoalcunigommo-
nidei tecnici constazionimeteoro-
logiche.Lamisuradelventoè“puli-
ta”, cioè indipendente dal movi-
mentodelgommone.Altridatipro-
vengono da anemometri a terra,
nella zonadiWeymouth.La secon-
da fase si focalizza sulle previsioni.
Ed è qui che entrano in gioco Cnr,
Dicca (Dipartimento di Ingegneria
civile, chimica e ambientale) e Ar-
pal. I due istituti del Cnr sono
esperti in modelli di previsione di
venti e correnti, il Dicca di Genova
realizza simulazioni ad a alta riso-
luzione(lostudiodeidettagli), l’Ar-
pal fa le previsioni. La catena mo-
dellisticarealizzataappositamente
per laFiv prevedeuna simulazione
(“corsa”)quotidianadimodellime-
teorologici in cascata (uno dietro
l’altro) finoaunarisoluzionedicir-
ca 2 chilometri, un’interpolazione
delcampodiventosuunamagliafi-
ne (100metri) e una “corsa” quoti-
diana di unmodello oceanografico
di corrente e dimoto ondoso fino a
una risoluzione di qualche decina
dimetri sui diversi campidi regata.
Un bell’aiuto. Ma resta da vedere
quanto i velisti, lupi di mare che si
fidano ciecamente del proprio in-
tuito e delle proprie conoscenze,
fruttodiun’esperienza inimitabile,
sarannoingradodimettereafrutto
le informazioni che la scienza è in
grado di offrire.

Giulia Conti e GiovannaMicol (al centro) in gara aBarcellona nella classe 470 femminile ANSA

IL SUPERVISORE FINALESE

DEPEDRINI: «METEOECORRENTI
NONAVRANNOPIÙSEGRETI»

LUCADEPEDRINI,finalese,47an-
ni, èunodei tecnici federali e super-
visore del progetto meteo della Fiv.
È già a Weymouth per preparare le
gare di vela.Windsurfista, dal 2008,
cioèdalleolimpiadidiPechino,alle-
na anche i 49er e i 470.
De Pedrini, cosa vi aspettate

“dall’aiuto” degli esperti?
«La vera differenza rispetto ad al-

tri studi è aver scomposto le infor-
mazioni su vento e correnti, così
l’approfondimento è superiore. Il
previsore delle condizioni meteo
avrà in mano dati di spessore note-
vole».
Tecnici e atleti che vantaggi avranno?
«Conquestoprogettocisiamoallineatiadaltrenazio-

ni,anziprobabilmenteabbiamoconoscenzemaggiori: il
tecnico,comeme,chesegueabordodelgommonel’atle-
ta e lo affianca fino a un secondo prima della partenza,
gli fornirà indicazioni su vento e correnti efficaci e cor-
rette».
E quindi che differenza c’è tra chi ha queste in-

formazioni e chi non le ha?
«Lefacciounesempio:èlastessadifferenzachec’ètra

meelei: iosodovearrivareeleino.Chinonhaquesteco-
noscenze arranca, non sa dove arrivare».

Eaparità di conoscenze?
«Se tutti edueconoscono il punto

di arrivo conterà chi corre meglio e
più veloce, è ovvio».
Peròprimadi partire sapere le

condizioni del vento e correnti
saràmolto utile...
«Ilvelistaallapartenzahadavanti

a sé la boa e la prima decisione che
deveprendereèandareasinistraoa
destra. Spesso è una decisione fon-
damentale».
Gli atleti come hanno presa la

novità?
«Bene. Hanno più informazioni,

noi cerchiamo di semplificarle».
Avete aggiornato gli atleti?
«Abbiamo fatto aggiornamento, sì, e poi abbiamo re-

datto un callbook, un manualetto che contiene indica-
zioni sui comportamenti da tenere in quelle zonedi ga-
ra.Èunosforzoancheculturale verso l’interpretazione
dei dati». Così comeèun salto di qualità attesodaparte
della federazione, un’attenzionemaggioredei velisti ad
aspetti come ilmeteoma anche l’alimentazione.
Qualèl’obiettivomedaglieperquesteOlimpiadi?
«Contodiportareacasaduemedaglieeparecchiatle-

ti in finale».
V.D.B.

LucaDePedrini, 47 anni

LASTORIA

GOLF

Scott,checrollo
l’OpenaEls
Tigersulpodio
LYTHAMST. ANNES. Il vecchio
leone sudafricano Ernie Els ha vin-
to l’Open Championship 2012 di
golf a Lytham, a dieci anni esatti
dalla sua prima vittoria (nel pal-
mares ha anche due Us Open). Con
un capolavoro nelle ultime nove
buche (4 birdie) ha braccato e su-
perato l’australiano Adam Scott,
classe 1980, che era in testa fin dal
primo giorno ma per la pressione è
letteralmente crollato nelle ultime
quattro buche, tutte chiuse in bo-
gey. Els ha chiuso a meno 7, Scott
a meno 6. Terzo posto per Tiger
Woods (-3), tornato ai massimi li-
velli ma ancora capace di errori in-
credibili. Nelle retrovie Francesco
Molinari, trentanovesimo.

SULCIRCUITODI BRNO

Doppietta
diMelandri
inSuperbike
BRNO. Dop-
pietta per Mar-
co Melandri
(Bmw) sul cir-
cuito di Brno in
Repubblica
Ceca, nona
prova del
Mondiale Su-
perbike- In ga-
ra 1, ha prece-
duto il britan-
nico Sykes e il francese Baz, en-
trambi su Kawasaki. In gara 2 ha
vinto su Sykes e sulla spagnolo Car-
los Checa (Ducati). Melandri dimez-
za così lo svantaggio (ore è di 21
punti) dal leader Max Biaggi (Apri-
lia), sesto e quarto nelle due gare.

CADUTACONFRATTURE

Moto,Barbera
operato
fermounmese
BARCELLONA. È stato operato
ieri mattina a Barcellona il motoci-
clista spagnolo Hector Barbera (Te-
am Pramac-Ducati) che si è frattu-
rato tibia e perone in una caduta
durante una sessione d’allenamen-
to. Allo sfortunato pilota spagnolo
sono state inserite diverse viti e una
placca di titanio nella parte inferiore
della gamba. Il chirurgo Xavier Mir,
che lo ha operato con il dottor Eu-
genio Jimeno, ha detto: «L’inter-
vento è andato bene. Siamo fidu-
ciosi che Hector potrà lasciare
l’ospedale in 48 ore e iniziare una
leggera attività fisica già tra una
settimana ma penso ci vorranno
dalle quattro alle sei settimane, pri-
ma che possa risalire in moto».

LEAMICHEVOLI

Passofalso
delChievo
Pescaradilaga
AMICHEVOLI di
ieri: Chievo-Fe-
ralpisalò 0-1
(Montella); Sie-
na-Torino 0-0
(4-2 ai rigori);
Torino-La Fiori-
ta San Marino
2-0; Siena-La
Fiorita San Ma-
rino 2-0; Paler-
mo-Val Veno-
sta 6-0 (doppietta di Miccoli); Atalan-
ta-Val Seriana 7-0 (doppietta di Par-
ra); Parma-Levico Terme 2-0 (Pabon,
Belfodil); Pescara-Torre Alex Cepa-
gatti 17-0 (Maniero 5 gol); Fiorentina-
Vigonovo 11-0 (El Hamdaoui 5 reti).

MarcoMelandri

Stroppa

LONDRA 2012: GLI STUDI COORDINATI A GENOVA SARANNO AL SERVIZIO DELLE REGATE OLIMPICHE

Alcune fasi degli studi su venti e correnti che vengono messi a disposizione dei velisti: da sinistra il tecnico Fiv Stefano Gallino su un gommone dotato di “correntometro”; la visualizzazione
dei campi di regata di Weymouth; uno scorcio della baia con lo studio delle correnti; la riunione mattutina della squadra per l’analisi delle previsioni meteorologiche


